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SENATO DELLA REPUBBLICA 
••• 

'DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore SIBILLE 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 MARZO 1957 

Norme sull'impiego della mano d'opera 

ONOREVOLI SENATORI. - Il perdurare del 
·disagio' della disoccup,azrone e lo sviluppo· dei
l'urbanesimo hanno dato luogo al sorgere di 
una forma di sottoccupazione che è and-ata 
sviluppandosi in modo allarmante in questi ul
thni me;s:i. Appare evlidente, ,in questa formula 
di sottoccupazione .il tentativo di evadere· da 
quelli che sono gli ;obbLighi dei contratti, delle 
leggi dl tute1a del lavoro e soprattutto dai 
loro 'gravami di ·solidarietà. Eppure questi sono 
l'unica garanzia dello .sv.i.luppo progressivo del 
campo del lavoro teso a realizzare il meglio di 
una, da tutti c'onclamata, giustizia sociale. 

Così da qualche tempo si è andato· diffon
dendo, da parte di aziende, 1il sistema di' adi
bire al lavoro, normalme.nt·e per brevi periodi 
in relazione ad esig€nze lavorative· di carattere 
non continuativo, prestatori d'opera dipenden
ti da altre ditte, anche esp·res.samente costi
tlllitesi a qu€sto scopo esclusiv'o'. 

.Le ditte « fornitrici » ri·cevono :in pagamento 
un prezzo convenuto a seconda delle mansioni 
cui viene adibito il lavorator-e ·presso le az,ien
de richiedenti e la durata d€He prestaziorui, ed 
i,l lavoratore stesso, pur restando' formalmente 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

alJe dipendenze della ditta fornitrice, dalla 
quale riceve il salar.1o, v~ieue in r€'altà inserito 
nell'organizzazione az)iendale della ditta com
n1ittente che ne dispone tecnicamente e disci
plinarmente allo 1stesso modo dei suoi dipen
denti. 

La possibilità da parte delle aziende che di 
tale mano d'ope~a si avvalgono, di restituire 
in qualunque m;om·ento i lavoratori- dietro sem
plice pagamento del prezz-o stabilito p€·r la du
rata delle prestazioni lavorative, ha determi
nato la diffusione del sistema. 

H sistema stesso, che in pratica s,i svolge 
sotto varie forme e modalità, determina grave 
danno ai lavoratori in relazione al fatto che 
spe1sso le ditte alle cui dipendenze formali re
stano i prestato!'ìi d'·opera, retr.ibuiscono gld 
stessi con paghe infe_riorr a qu€Ue stabilite dai 
contratti collettivi. e non versano i contributi 
assicurativi. 

Ancor più grave poi a.pplare, tra le mu1ti
formi facce assunte da questa autentica lesione 
della vita sociale, il caso in cui il sistem.a .a!s
sume il caratter€· della mediaziorne .nel coiT.lo
camento es.p.ressamente vietata dall'articolo 11 
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de1la legge 29 aprile 1949, n. 269, e con san
zioni punitive prev.iste dall'articolo 27 della 
leggè stessa. 

Individui poco scrupolosi, quasi s>Empre com
paesa~ù ·degli sfruttati, approfittano delle con
diz.ionJ. difficili nelle quali vengono a. trovariSi 

. gli immigrati, partiti alla ventura in cerca 
di lavoro, posti di f·ronte al più difficile ·osta
colo della impossibiLità di :avere il certificato 
di res~denza stabi1e. 

Posti di fronte alla alternativa di una taloe· 
soluzione di sfruttamento o di rientrar•e al· 
paese, dove talora tutto è stato venduto, e fe
riti nel l.o•ro orgoglio, questi ~~mmigrati fini
scono· di accettare condizioni di lavoro inac
cettabi.li perchè non rimunerato, non dico ade
guatamente, ma neppur·e umanamente in piena 
violazione dei contratti coll-ettivi e sfuggenti 
le norme stesse della Prev:idenza .sociale sotto 
il profi1o ingannevole di una prestazione di 
lavoro indi.pendente. 

Appare poe·rtanto neces1sario iJJOrre un rime- · 
dio alla accennata situaz:ione ed a ta:le scopo 

· tende questa proposta di provvedimento leg.i
slativ·o con la quale, salvi S·empre i casi costi
tuenti un'illecita mediazione nel collocamento, 
persoeguibile ai sensi del.la citata legge- 29 apri
le 1949, n. 269, Vìiene stabilito: 

l) il pl'lincipio della responsabilità solidale 
_ fra le ditte cedenti e quel.le che ricevono la 

mano d'opera, circa l'obbligo di as1sicurare alla 
mano d'opera stessa il trattamento saLari-aloe·, 
assicurativo e quanto altro attiene al rapporto
di lavoro p·roprio dei Iavoratori del settore cui 
appartengono le aziende riceventi ; 

2) l'obbligo a carico deHe ditte ricevoenti 
la mano d'opera, del versamento diretto dei 
oontliihuti assicurativi agli Istituti previden
ziali, nonchè il versamento al Fondo per .la 
disoccupazione di un co.ntributo pari al 20 per 

'cento ·. dei· -sala-ri erogati alla ~mano d'·op-e·Ì:-a 
stessa; 

-·s) _,ùiia adeguata .sanzione penale a carico 
degli inadempienti alle norme di cui 'sop-ra. 

Con le prime disposizioni si assicura comun
que ai .l.av10ratori interessati il trattamento vi
gent€ nelle aziende delle quali diventano so
stanzialmente dipendenti, ed il principio della 
responsabilità solid,ale cos·tituisce una maggio
re ·garanzia per .l'ademp.irnento a tale obbligo. 

Inoltre 1s.empr·e in relazione ad un v·ero e 
proprio rapporto. di dipendenza che viene a 
costituirsi tra i lavorato•ri in parola e la ditta 
ricevente, si .sanci1sce l'obbligo per la com
mittente del pagamBnto de,i contributi assicu
rativi. 'Viene così stabilito per la stessa ·1'one·re 
del versamento di un contributo al Fondo p€-r 
la disoccupazione par.i al 20 per cento dei sa
lari er:ogati ai lavoratori di cua si tratta. 

L'introduzione . dell'obbligo di tale ultimo 
contributo appare legittimato dalla necessità. 
di ;limitare la 'cessione di m~no d'opera ai casi 
obiettivamente richiésti . dalla organizzazio:ne 
a'Ziendale e che in ogni1 cruso costituiscono sem
pre un perturbamento nella . discipl:ina. del col
locamento della mano d'opera. 

Per le ragioni su espo•ste, onorevoli colleghi, · 
penso di poter cantare sulla approvazione del 
seguente ·disegno di legge. · 



A.tti Pa1·lan~erdan -3- Senato delia Repubb(ica 1921 

LEGISLATURA II - 1953-·57 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

PB·r la normale attività produttiva delle 
aziende i datori di lavoro possono occupare 
lavorato~i che s.ian dipendenti da altre imprese 
o ohe sian soci di cooperative purchè siano 
osservate le disposizioni che seguono. 

Art. 2. 

I datori di lavoro possono appaltare .ad ·im
prese o coop€•rative :attività ·relativ·e ai lav·o~i 

di pulizia, di facchinaggio e di manutenzione· 
deg1i impianti, semprechè queste attività siano 
regolate da un contratto di appalto di lavori 
regolarmente stipulato. 

Art. 3. 

I datori di lavoro sono, ne,l caso previsto 
dall'articolo precedente, tenuti a comunicare, 
pr}ma dell'inizi;Oo dei lavori dati in appalto, al
l'Ispetto~rato de.l lavoro ternitorialmente com
petente il testo dell'appalto e la durata di esso. 

Art. 4. 

In ogni caso, i datori di 'lavoro che impie
ghino come mano d'opera nell'àmbito deUa 
propria azienda soci di cooperative di lavora-

tori o dipendenti di esse .o da altre ditte, poer 
lavori stabiliti dall'articolo secondo e sempre
chè la cessione non costituisca mediazione ne'l 
collocamento di cui all'articolo 11 deUa legge 
29 aprile 1949, n. 269, nel quaJ cwso cade sotto 
le sanzioni dell'articdo 27 della stessa legge, 
sono obbligati in solido con le azi·ende cedenti 
ad assicurare ai lavorato~i stessi il tratta
mento ~salariale, e quanto altro attien€· al rap
porto di lavoro propr,io dei prestato·ri d'opera 
delle aziende appaltanti. 

Art. 5. 

Gli stessi dato·ri di lavoro sono altresì diret
tamente tenuti al pagamento, per conto del.le 
aziende .interessate, agli Istituti pr.ev~d·enziali, 
per i lavoratori medesimi, dei contributi assi
curativi nella misura .. e con le modalità pre
viste dalle disposizioni vigenti, nonchè al ver
samento al Fondo per la disoccupazione di un 
co.nt6buto pari al 20 per cento dei"' salari e·ro
gati. 

Art. 6. 

N e i casi di ·inosservanza ·alle norme, di cui 
ai nrecedenti articoli si ap·olica :l'ammenda cl::~. 

lire 1.000 a li.re 5.000 per ogni ·giornata e ogni 
lavoratore cui la contravvenzione si ·riferisce, 
sia a carico delle aziende che appaltano i .lavori. 
che di quelle che prendono in appalto i lavori 
stessi. 




